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Oggetto: Autorizzazione allo scarico in rete di pubblica fognatura nera. 
    Ditta Casa Olearia Italiana Spa con stabilimento in Monopoli. 

 

PREMESSO che 

 
- Il Sig. Pecchia Antonio, in qualità di legale rappresentante della società ha richiesto, con nota del 

03/07/2019, il rinnovo dell’autorizzazione allo scarico in fognatura comunale delle acque reflue 
industriali rivenienti dall’attività di di produzione olii alimentari e non, previo trattamento idoneo a 
garantire la conformità delle acque scaricate prescritti al punto 2) dell’autorizzazione allo scarico n. 
1380R/2016 del 25/10/2016, per un volume di circa 270.000 mc/a;  

- l’insediamento è dotato di un impianto idrico-fognante ad uso esclusivo con contratto n. 
3270063225;  

- l’insediamento dispone di fonti di alimentazione idrica integrative rispetto all’acqua somministrata 
dalla rete d’acquedotto (acque meteoriche);  

- le acque reflue industriali rivenienti dall’attività sono ispezionabili tramite apposito pozzetto di 
campionamento e/o campionatore automatico; 

- le acque reflue industriali rivenienti dall’attività di trattamento olii vegetali esercitata della ditta Ital 
Bi Oil Srl, consociata ed avente medesimo rappresentante legale, confluiscono all’impianto di 
trattamento a servizio della Casa Olearia Italiana Spa; 

- dal sopralluogo eseguito non sono emerse ragioni ostative al rilascio del provvedimento; 
- che i campioni prelevati in data 14/11/2019 rispettano i limiti prescritti al punto 2) dell’autorizzazione 

allo scarico n. 1380R/2016 del 25/10/2016 per lo scarico in pubblica fognatura, come da rapporti di 
prova n. 45564 e 45565 allegati alla presente; 

- Non sono emerse ragioni ostativa dall’ Area Gestione Esercizio Depurazione; 
- l’insediamento per cui è richiesta l’autorizzazione risulta conforme alla normativa vigente in materia 

edilizia, ai sensi dell’art.48 del D.P.R. 380/2001 (testo unico dell’edilizia);                                                                                                                                               

                                                        

Tutto ciò premesso, questo AQP  

VISTO 

 
-           il Regolamento AQP del Servizio Idrico Integrato; 
-           il Decreto Legislativo n. 152/2006; 
-           la legge regionale n. 31 del 02.05.95; 
 

AUTORIZZA 

Codesta Ditta, “Casa Olearia Italiana Spa” con stabilimento in Monopoli alla Via Baione Z.I. n. 200, a 
scaricare nella pubblica fognatura nera le acque industriali rivenienti dal proprio insediamento alle seguenti 
condizioni: 



 

 

 

 

 
1) la presente autorizzazione ha validità di 4 ANNI decorrenti a partire dal 22/06/2020 (data scadenza 

autorizzazione precedente) fino al 22/06/2024;                      
2)  in base ad esigenze gestionali dettate dal dimensionamento e della natura biologica dell’impianto 

depurativo a servizio dell’agglomerato ed a salvaguardia del corpo recettore, durante il periodo di 
efficacia dell’autorizzazione saranno eseguiti accertamenti, senza preavviso, diretti a verificare il 
rispetto dei valori di cui alle seguenti tabelle/paragrafi del D. Lgs 152/06: 

a. il rispetto della tab. 3 all.5 parte III del D. Lgs 152/06 per lo scarico in rete fognaria, 
relativamente ai parametri SST, COD, BOD, Tensioattivi totali, Azoto, Fosforo, Grassi ed olii 
animali/vegetali; 

b. il rispetto della tab.3 all. 5 parte III del D. Lgs 152/06 per lo scarico in acque superficiali per 
tutte le sostanze potenzialmente presenti nel ciclo produttivo e che l’impianto depurativo 
cittadino, essendo di tipo biologico, non può trattare; 

c. divieto di scarico delle sostanze elencate al paragrafo 2.1 dell’allegato 5. 

3)  Codesta Ditta dovrà trasmettere semestralmente gli esiti dell’avvenuta manutenzione dell’impianto 
di trattamento reflui e/o i certificati sottoscritti da tecnici specializzati che attestino la conformità 
del processo depurativo al rispetto dei limiti allo scarico indicati al precedente punto 2; 

4)  le acque scaricate dall’attività saranno prelevate tramite il pozzetto di campionamento e/o 
campionatore automatico;  

5)  in presenza di accertate violazioni del Regolamento del S.I.I. o del D. Lgs. 152/2006 l’autorizzazione 
sarà sospesa o revocata, previa diffida, senza che il richiedente possa pretendere alcun indennizzo 
in relazione a tale provvedimento. Altresì l’autorizzazione potrà essere revocata quando si registra 
un reiterato superamento, rispetto a quanto dichiarato, delle quantità di refluo scaricato 
annualmente; 

6)  è fatto divieto di collegare alla rete di pubblica fognatura i pluviali di scarico nonché di convogliare 
in essa acque contenenti le sostanze elencate nella tab. 1 allegata al Regolamento del S.I.I.;  

7)  il versamento delle spese occorrenti per rilievi, accertamenti analitici, sopralluoghi ed ulteriori 
controlli sono a carico del richiedente, in quanto oneri d’istruttoria, ai sensi dell’art. 124 comma 11, 
del D.Lgs. 152/2006 e dell’art 44 del Regolamento del S.I.I.;  

8)   L’AQP si riserva, in qualsiasi momento, di comunicare eventuali ulteriori prescrizioni tecniche ai 
sensi dell’art. 124, comma 10, del D.Lgs. 152/2006, ivi compresa l’imposizione di valori limite di 
emissione più restrittivi di quelli previsti nel Regolamento, ove fosse necessario a salvaguardare il 
processo depurativo o, comunque, il corpo idrico recettore e nel caso venga attivato il riutilizzo delle 
acque reflue depurate licenziate dal depuratore cittadino;  

9)      codesta Ditta dovrà comunicare immediatamente all’AQP qualunque variazione del ciclo 
produttivo o delle modalità di trattamento delle acque depurate che sia in grado di influire 
qualitativamente o quantitativamente sullo scarico e presentare, conseguentemente, nuova istanza 
di autorizzazione;  

10) codesta Ditta dovrà informare l’AQP di ogni eventuale situazione di fuori servizio dell’impianto di 
trattamento delle acque scaricate, comunicando con quali modalità stia procedendo per 
l’eliminazione immediata del disservizio;  

 



 

 
 
 
 
 

11) codesta Ditta dovrà comunicare l’eventuale trasferimento dell’attività, indicando il nuovo titolare 
dello scarico, per la richiesta di nuova autorizzazione;  

12) il titolare dello scarico è tenuto ad effettuare, presso gli uffici AQP territorialmente competenti, 
richiesta di variazione contrattuale dell’utenza idrica compresa la regolare sistemazione della 
posizione fognaria, qualora ne ricorrano le condizioni. In mancanza di questa comunicazione 
l’autorizzazione si intenderà scaduta a tutti gli effetti;  

13) il titolare dello scarico è tenuto a richiedere il rinnovo dell’autorizzazione un anno prima della 
scadenza della stessa. Il rilascio della presente prevede una spesa di euro 204,01 per oneri di 
istruttoria e di euro 238,02 per accertamenti analitici e di laboratorio che verranno addebitati in 
fattura.  

 

 Per quanto non espressamente previsto dalla presente si rimanda a quanto stabilito dalle norme in 
vigore.  
 

  Il Responsabile   

 
 


